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Oggetto: Definizione Premio di Risultato 2008.

Nel contesto di una crisi finanziaria mondiale senza precedenti nella quale gli elementi di recessione della “economia reale” appaiono sempre più forti e strutturali, il salario diventa la vera questione nazionale, la vera emergenza che il Paese deve affrontare con estrema rapidità e che in Poste italiane assume risvolti particolarmente significativi e preoccupanti.

Siamo consapevoli che le soluzioni alle legittime attese salariali dei lavoratori postali non possano venire soltanto dalla singola vertenza negoziale del settore ma che occorra agire anche su altre leve che investono questioni più generali. Siamo però, al tempo stesso, fermamente convinti  che la contrattazione aziendale sulla produttività debba fare la sua parte a maggior ragione oggi. 
Tutti i soggetti interessati, ovviamente ognuno per la parte di propria pertinenza, debbono perciò ritenersi impegnati responsabilmente e seriamente a dare le giuste risposte.

Questo significa – per ciò che attiene alla competenza delle parti sociali -  aumenti salariali coerenti con le condizioni economiche e produttive di Poste italiane e  collegati prevalentemente a concreti obiettivi di qualità e produttività che esaltino la contrattazione territoriale, estendendola e qualificandola.

E significa anche porsi con ragionevolezza il problema se ci sono gli spazi, le modalità e le volontà per consolidare quote del Premio scaduto, tenendo presente che già oggi in Poste italiane la retribuzione variabile rappresenta percentualmente una parte davvero significativa dell’intera massa salariale dei lavoratori di gran lunga superiore rispetto a quella di tutti i settori pubblici e privati della intera economia italiana.

Le organizzazioni sindacali e la società devono quindi ambire ad un Premio di Risultato innovativo col  quale siano in grado di rilanciare un modello partecipativo delle relazioni industriali e di dare nuova centralità al ruolo stesso della responsabilità sociale dell’impresa.

E’ per questo insieme di valutazioni e di ragionamenti che il 29 luglio u.s. slc-cgil, uilpost e sailp-confsal hanno sottoscritto con Poste italiane un intesa con la quale si conveniva da un lato la erogazione nel mese di settembre, a titolo di anticipazione, del 65% del valore totale del premio attuale e dall’altro di definire entro il 31 ottobre 2008 un accordo per il nuovo Premio di Risultato nel cui contesto trovassero soluzione gli aspetti economici, la valorizzazione del ruolo della contrattazione territoriale e la definizione di indicatori di produttività, redditività e qualità.

Dobbiamo però constatare, con rammarico e preoccupazione, che l’impegno assunto allora da Poste italiane relativamente alla data di definizione di un accordo sul nuovo premio  non è stato fino ad oggi rispettato e che per tale motivazione crediamo  necessario che l’azienda stabilisca con sollecitudine un calendario di incontri  nei quali si possa  chiudere con certezza il complessivo negoziato sul Premio di Risultato.

E’ altresì evidente che in mancanza di tale urgente convocazione, nei tempi previsti dall’accordo del 29 luglio u.s., le scriventi organizzazioni sindacali si riterranno libere di assumere tutte le iniziative più opportune e appropriate a difesa del salario dei lavoratori di Poste Italiane.
Distinti saluti 

Riccardo Ferraro

Ciro Amicone
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